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IL PUEZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA A N T I C I P A T O 

Per Roma* lo Stato . . » 
Per pli altri Siali d'Italia e 

per I' Estero franco al con
tine 

Un anno 
TV 7. 20 

Sti meli 
f^l. 80 

5. 40 

Tre mesi 
?V 2. 00 

). 2. 80 

Un mese 
» 70 

» '!. 00 » 10. 401 
Un foglio separato Baiocchi cinque. 

N. B. I Signori Associali di Homo, che desiderano il giornale recato al do
micilio pagheranno in aumento di asssociazione liaiocchi 5 , ni mese. 

LUNEDI 

AVVERTENZE 
Ln distribuzione ha luogo alla Direzione dell'EPO-

CA : Palazzo Buonaccorsi Via del Corso N. 219. 
Pacchi lettere e gruppi saranno inviati franchi 
Nei gruppi si noterà il nome di chi gì' invia. 
11 pi (.'zzo per gli annunzi semplici Baj. 20. Le 

dichiarazioni aggiuntevi baj. 5. per ogni linea. 
Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla Direzione 

non saranno in conto alcuno restituiti. 
Di tultociò che viene inserito sotto la rubrica di 

Articoli comunicati ed Annunzi non risponde in vc-
run modo la Direzione: 

A V V I S O 

%i p r e v e n g o n o i S i g n o r i Assoc tn t i el io jx-c <lar 
<•(»«*«> «lolle T o r n a t o «lei Cons ta l i «Icliltcì-niiti., la 
!>iii>Mìcnzioiio <!<•! G i o r n a l e suoootloi'A nooos.sa-
E'iamoiito EI 31I11 «Hollo volto a d o r a m o l t o i no l 
t r a t a «lolla so i ' a . 
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ROMA 3 LUGLIO 
Noi abbiamo voluto aspettare che termi

nassero le discussioni stili' Indirizzo della ca
mera do' Deputati per parlarne. In generale 
queste discussioni servono a manifestare le o-
pinioni dominanti nella camera, e far progno
sticare su i lavori che si compiranno. L'indirizzo, 
questa prima volta, non è stato ristretto in con
lini così precisali, nò forse si poteva. I Depu
tati hanno sentito il bisogno di far un uso lar
go della parola, era questo un bisogno che è 
.-lato contenuto, anzi represso per tanti anni! 
I-] questo spiega altresì la lunghezza delle di
scussioni, e 1' indeterminato che ci è sembrato 
scorgere nelle parole di qualche onorevole rap
presentante del popolo. Senza dubbio si pote
va consumar meno tempo, e soprattutto ado
perare un metodo più preciso per classificar le 
questioni, si poteva evitare di discendere qual
che volta a questioni particolari che presup
pongono lunghi studii e lunghe discussioni. Ma 
infine il paese può rimaner sodisfallo delle tor
nate di questi giorni; nobili e generosi senti
menti si son esternali ; si ò manifestata nella 
camera una comunanza di pensieri e di affetti 
tulli Italiani e libéralissimi, e la camera ha tro
iaio nel suo buon senso la potenza di conte
nersi e di non uscire dalla realtà. Malgrado del 
movimento spontaneo di tutte le opinioni, e del
la loro eslcrnaziene eminentemente individuale 
od originale, noi non abbiamo potuto scorgere 
nessun sintomo abbastanza grave di dissidenza 
radicale; e noi insistiamo su questo punto, per
chè ne caviamo speranza che la camera proce
derà quind' innanzi con fiducia e con rapidità. 

Quanto al progetto d'indirizzo, senza voler 
fare un complimento al redattore, si può dire 
che la stoffa era bella , e il tessuto artistica
mente l'atto, i ricami n" erano delicati, ma tulio 
ciò era tioppo delicato, troppo artistico, Irop-
bo bello. Bisognava un poco più di semplicità 
e di stilo parlamentario anche col rischio di 
qualche neologismo e di qualche ineleganza. Si 
trovava nel progetto lutto quel che si poteva 
cercare, ma bisognava cercarlo, bisognava co
gliere il pensiero attraverso una forma troppo 
splendida. Gli avvenimenti hanno rimedialo in 

parte a questo bel difetto che pure ha cagio
nalo delle discussioni grammaticali che si pote
vano lasciare. Ma noi siamo un popolo emi
nentemente artistico ed elegante, noi abbiamo 
un diritto ai piaceri estetici quasi quanto alla 
libertà politica. Portiamo opinione che anche 
la lingua parlamentaria prenderà col tempo 
in Italia una forma bella e classica: ma non fu 
al tempo della guerra e della lega Lombarda 
che la bella lingua italiana si formò. Noi sia
mo presso a poco nello slesso caso : dopo le 
belle e forti azioni romane, le belle e forti pa
role, dopo la nazionalità politica tornerà in fiore 
la nazionalità letteraria. 

Da questo punto di visla sulle questioni 
extra parlamentarie intorno alla lingua, bisogna 
che andiamo ad un altra questione similmente 
evira parlamentaria ma assai più grave-Un o-
norcvole deputalo , che ci può esser maestro 
in tulio e spezialmente in drillo costituzionale, 
ha tentalo di promuovere una questione che 
noi non esitiamo punto a chiamare al tulio con
traria allo spirito delle istituzioni rappresenta
tivo. Ha voluto, fondandosi sopra induzioni e 
voci assai lievi, far credere che un grave dis
senso fosse Ira '1 potere esecutivo e l'augusta e 
sanla Persona che per noi debb'essere doppia
mente inviolabile e veneranda. Risponderemo al
l'onorevole e dotto deputalo che la camera 
non ha alcun dirilto e alcun mezzo di scruti
nare al di là degli atti e de" procedimenti del 
potere esecutivo; che 1'espressione vera e co
stituzionale delle intenzioni politiche del sovra
na, è e de\" essere per la camera il Ministero 
responsabile ed amovibile a volontà dello stes-
*o sovrano. Risponderemo che non si può mai 
portar nella discussione neppure in una ma
niera incidente la persona e le opinioni del so
vrano, e che, infine , il paese e i suoi rappre
sentanti sono e saranno sempre pieni di rispet
to e di gratitudine e di venerazione per quella 
santa e benedetta Persona che iniziò il risorgi
mento italiano, e che promulgando a1 suoi po
poli il governo rappresentativo, lo ha fallo con 
verità e senza mire retrospettive. 

Mende però si e parlato di tante cose an
che estranee, non possiamo dissimulare le no
stra meraviglia che non si sia trovato un modo 
di esprimere qualche volo o qualche desiderio 
sulla condizione politica della stampa, ch'è uno 
de' grandi fondamenti su cui dee riposar l'edi
ficio sociale del diritto di associazione, sul qua
le si baseranno in gran parie le istituzioni del
la civiltà attuale. 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

A l PO DJ 1 L u g l i o . 

« Gli affari di Sicilia e di Calabria vanno benissimo; 
nella Cittadella di Messina si dice che molti soldati regi 
volevano disertare, ma il Generale Pronio comandante 
di quella foltezza gli ha fatti la maggior parte fucila
re; il resto della Sicilia, per quanto si può conoscere, ò 
tranquillo. 

« Qui acclusa troverete una stampa, dove potrete rile
vare la disfalla di Nunziante; si dice ancora che questo 
sia stato pugnalato dalle donne Calabresi. » 

DISFATTA DI NUNZIANTE 

N A P O L I 30 G i u g n o . 

La guerra ferve in Calabria, guerra terribile e san
guinosa. Ieri il Heal Governo sognava il General Nun
ziante che memore delle gesta del padre, e riconosciuto 
sé non disuguale, mirava con non dissimulala compia
cenza dai monti lontani i Siciliani fuggenti alla riva , 
inseguiti dagli eroi di Palermo e dai gloriosi combat
tenti di Ferrara. Ieri il Governo sognava il General 
Nunziante vincitore percoirere trionfalmente le vinte 
città, e pari al Porporato di Scilla rinnovare una pari 
rientrata nella Capitale del regno. Oggi il Governo sa, 
certamente sa che il General Nunziante è stato disfatto; 
lo sappiam noi, lo sa il paese: invano si potrebbe ce
larlo. Iddio ha umiliato i superbi! 

Ieri sera verso le 7 1/2 p m. è giunto nel porto mi
litare di questa città I" Antelope proveniente di Calabria. 
Onesto Vapore avea portato la nuova dell' attacco tra' 
Calabresi e Nunziante. Dopo poco è ripartito per Cala
bria col capitano di Vascello del Ile, Aiutante Regio, il 
quale recava colà un plico. Non si sa che cosa mai con-
tencse ; si erede che recasse alcune concessioni. 

Sta mane poi è giunta la Fregala a Vapore il Ro
berto ti, malgrado 1' ordine che un ullìziale Superiore del 
Genio ha comunicato a tutto l'equipaggio di quella, per
chè si ritn.incssero a bordo, e non parlassero degli av
venimenti di Calabria, donde giugno, ci è riuscito co
noscere ollicialmcntc la dislatta delle truppe regie sotto 
gli ordini del Generale Nunziante. Del Generale Nun
ziante non si sa nulla. Non si sa se sia morto, prigio
niero, o fuggitivo. E certo però che que' Calabresi non 
si son battuti Ad uomini , ma da Leoni ; e stanchi di 
combattere cogli schioppi e coi cannoni che vomitavano 
fuoco, si stagliarono sui regi soldati coi pugnali alle ma
ni. Quindi r.e vjnnc un conflitto terribile e sanguinoso. 
Si combattè a corpo a corpo. 1 regi furono disarmati o 
spenti, o si dettero a fuga precipitosa. Rimasero in mano 
ai prodi Calabresi i cannoni, de'quali si sono impadro
niti col coltello alla mano. Una sola colonna di 500 rc-
gii tagliata fuori dal grosso dell'esercito di Nunziante, 
dopo essere siala sionlilla, s 'è rifugiata a bordo della 
Fregata a Vapore I' Archimede. Il maggiore Sai/ano fa-
mo.-.Ì!isiii!o è mollo. 11 numero de' morti e feriti è grande. 

Il gerenti G. 1$. SEGDIN. 

Si conferma la nolizia che il parlamento di Sicilia 
nel nuovo statuto della Costitu/ione abbia abolito la 
l'aria , e costituito in vece un Consesso di Senatori, che 
non forma parte del potere legislativo. 



5»0 L'EPOCA 

DISCORSO D E L L A CORONA 

S I G N O M 

M e n t t e nel mio an imo io vagheggiava il sospi ra lo 
g io rno in t in sarei c i r conda lo dallo C a m e r e Legis la t ive 
del R e g n o , un fatale d i sas l in , del qua le non lascerò 
mai di conti ìSlarmi, sopraggiunsc si en t t t ra t amento a 
p i o t i a m o la solenne r i un ione . Al dolor prolondo di un 
si mal idgura lo r i l a r d o mi è oggi tonfo i lo il vederv i 
qui ì a d u n a l i : poiché a far p res t amen te r i f ior i to in 
ques t a comune p a t r i a di le t t iss ima la p r o s p e r i l a ve ia , 
cui ogni popolo incivili to ha ragion di p i e l c t i dc i e , ho 
bisogno del vost ro lea le , i l lumina lo , e p i o v v i d o con
corso . 

Le l ibere is t i tuzioni d a m e i t i e i e i iub i lmen te su iz io -
na.lc e g iu i . i t e , r i m a u e b h e i o in le tonde, se appos i te leg
gi d e t t a t e sovra basi ana loghe non venissero ad affian
ca r l e de loro v a n sislcmi di appl icazione. Invoco d' iu-
que la vostra pai t i t o l a l e so l lec i tudine su ques to pro 
minei i le obbiet ta . 

Su i d ivers i p roge t t i che vi s a ranno p resen ta t i voi 
f e rmere te sop i a l t u l l o le ut i l i n o i m e a s tabi l i r s i per la 
speciale ammin i s t r az ione delle Comuni e del 'e Pi ovini e, 
che dan p r imo s t r a to ad ogni società poi i t ica; quelle d i e 
debbono u o r d i n a r e defini t ivamente la G u a r d i a Naz iona
le, a cui si a p p a r t i e n e di vegl iare al sos tegno della t r a n 
qui l l i tà i n t e rna dello S ta to ; quelle fin l imonio che sono 
d i r e t l e a diffondile con più s i c u l i m e l o d i la pubblica 
i s t i u z i o n c in tu t to le classi , a (Ti ti di premine» ci e la ognor 
c iesccn te civiltà, o s c i bai e noli avven i r e i n t a t t a quel la 
gloria che tanti eg ieg i ingegni ci piocace . a i ono pei Io 
passa lo 

Le (inaii7o pubbliche m e n t a n o eli occupa re innanzi 
t u t t o la vostra pat t i t o l a r e a t tenz ione Al dissesto i ne 
vi tabi le , cui esse i s l a n l a i i c a m e n t e s o g g i a e q u c i o , per t an
te politiche vic iss i tudini , si i if lucciolio p io t i t i e ' o n c 
ia l i p rovvediment i Nò io diffido in questa ube i losa t e r 
r a I eeiuil ibno fia gì indispensabil i Infogni ed i mezzi 
p m acconci a p rovvederv i possi i i t u d r r mol to a r i s ta 
bi l i rs i . 

Delle sì funeste p e r l u b a z i o m clic ag i tando pe i l i na -
cemento il R e a m e p a i u l i z z a i o n o da u n a par te oj.ni spc 
eie d indus t r i a celi l o t n m c r u o , e sii a n p a r o . i o doli a l t ra , 
lino ad a l l e n t a l e alla p rop r i e t à ed al I nuore do pi n a t i , 
voi ce rche re t e di s m a s c h e r a l e co ragg iosamen te le e i-
gioni o i pre tes t i , e con p r o v v e d i m e n t i d i r i m e i d a i e l e 
o p e r a e he u i sì n n c r e s c c v o l c stalo di cose cessi pei sem
pre nò più si r i p r o d u i a ; essendo questi) un bisogno u n i v e i -
s.ile, di cui lut t i sentono I u rgenza e ! i m p o i i a n z a L o i -
dinc , senza del quale non e possibile ali u n i p r o s p e u t i 
civi le , non pdò d - n v u r o (he d i savie ! e ;g i , e i a l i l m -
ta sta esc lus ivamente noli o rd ine 

Il gene ia l e io non ho r a g i o n di c rede re che le no
s t ro piciiii ho i d a z i o n i con le alti e potenze eli L u i o p a 
sieno in nul la cangia te . Posti così nella lelicc a t t i t ud ine 
eli n volgerò tu l l e le nos t re c u r e ali a m m i n i s t r a z i o n e in
t e rna dello Slato, noi poti omo c o n t r i b u i r e d'ai coi do a 
t a r lo p r o s p e i a i e l i a n q u i l l a m e n t e nelle suo vie. Inl lessi-
bilo nel mio p roponimento di a s s i e m a r e il benessere o 
il goelimcnio d 'una bciiintasa linei la; (a io di questo no 
bile obbiet ta la t o s t a n t e p i e o c t u p a z i o n e del la mia vila: 
ed il vos t i o du to icvolc concorso me ne g a i a n l . i a p ie
n a m e n t e il successo. Avendo a c o ch iama lo a gu id i le 
Iddio della p u n t a delle mie in tenzioni , non a l n o mi 
r i m a n e oggi che c h i a m a l e a t e s t imoni voi e la s t o n a . 

Il valente nos t io Amico l'i role ìlonlli già Maggio 
r e della p r ima legione H o m a n a , e s ta lo p iomosso al g r a 
do di Tenen te Colonnello jiu si.nu/l te^i m lampo e 
fatti di gutua, corno si e sp r ime il b r e v e t t o eli nomina 
del C e n c i a i e F e r r a r i . 

* . 0 4%a«iiiLtT0 SÌTA J J I . P I i r m i 

'1 oi iuta dil di 30 Gnigno 

PHESIDLNZA DEI. SIGNOU AVV0CV10 SERENI 

La seduta è apri t i alte oie 12 e mezza. 
Letto il pioeesso voibalo del 27 giugno, e appioT.ilo. Sono 

pi esenti ()G mcmhn 
Pruni d'intornmi m e li discussione dell'online del gioì no il 

Prisiduilc la alt il in rimoslrnnzi intoiiio illi mesatlezzi , mill 
epnli vengono npioilotti clal'a G izze Ita nllici ilo i diluitimi oli 
eli 111 Celimi < Dopo vini msioisi eli Iìinapiito . (ut Piesidiiite 
stesso del Protesol i O ioli, e del Ministro iteli In'cino vengono 
i n c i i i u l i i due i|iiis(on oc h inritzione dillo sl impt pumi elio 
Siano nus e m lincino, e distiibiiile 

Il ni/nor MUIJÌ ululai e (spini le lonsidciaziiim latte d i t i 
Commissione niloiiio alti orduiin/e mini limili rdi t ivo i l l ' a imi-
minto del nostro esul i lo, dulini . i , che queste sino stile s p i o 
vale alh un mimila, e passa a darne li tini a (JSm li i n e r i m m o 
talualmcnte domain). 

Mamiani. —- Ripeto pcrtmlo o Signori, che il voto, col qin-
le tu cimcluusi la tornata di jeu l'altro intluleva una mitcria 
così gra«o e cosi solenne pei timpi nostri, elio e impossibile al 
Ministero di/non dietimi aio h sua mento intorno alla medesima; 
e credo opportuno, che tale dichiarazione, dueva io poco fa, suc
ceda innanzi elio In commissione dell'Indirizzo lormuli l 'ospies-
sionc, la,e]ual creilo più acconcia, e più rispondente,ai pensieri, 
ilei Consiglio de'Deputati. 

Io fommtuo dall'osservare o Signon che molto sfottanoli ed 
inopportuna rieSte I' appellazione di rilorme sociali, e di questioni 
sociali. Simili nomi svegliano nel pcnsier di moltissimi una ap
prensione ed una pauia non del lutto magionevoli L'intelletto 
loro corre immediato a quello modeinc utopie elio non si iiman-
gono nell'alta stera dell'attrizioni .icradcmiihc, ma pretendono 
di discendere con eccessiva p ci ipitaziimc niU'online dei latti , 
cagionando, come purtroppo si scorge ollic l'Alpe, tenibili poi-
tuibnzioni: noi non palliamo (o questa almeno è I opinione mia 
o de' miei colleglli) non parliamo noi qui di questioni sociali, ma 
bensì della so te del pupil minuto ; la quae s u i certamente 
avola mn sempie a moie da tulli gli animi benfatti e snigo-
lirnni.le dal cristi olissimo pupillo di questa ul ta . 

Nella vasti miteria clic si nfensce alla erudizione del pop do 
minuto, o Sigimi i, due estremi debbino egli limolile luggirsi; il J si 
e di non gettai si a ttilt' uomo in quelle teoriche avventate ed in
certe ilio limilo menato sì gì an lume e io se, ma che vernili allo 
prime, e pm sunplici nppln moni subito bunio mosluto la piena 
van t i loro, no, concili uh il, pili ti oppi non si trova alla qu stionc 
così eletta sociale, una soluzione piena e assoluta ; io non filelleni 
l 'occhi) mio deb dissimo nelle teneb e del più icmolo iv venire; 
io non so se bone nel lunghissimi torso de 'suol i la p ovvi-
elcnza non seibi all'ingegno limino quii be, duo così subitanea di
vinazione la qu ile giunga a sciogline qiie'piobk mi che alla suen/a 
moderna , e intendo li sol ih e vi m e seien/i, negano ostili ita-
me.ilc uni diretta ed assoluta soluzione l ' intruppo, assumendo 
e riassumendo i pillili ducisi speculativi intorni a (ile mate-
iia cercati, si riionosie ehc stilinoli dentro lerme , immobili, i-
nesoiabili , certi antagoma il' inlcres,i e di tatolta lo quilinum 
mezzo, ninno ingegno, nulli trovato, iiiunilorma civile pili l i
mitivi io del tu t to ; pi rem chi bui guirda quii sistimi sonili , 
clli appuiscoio scmpie agguantisi into no a se stessi , sempre 
tivolgentisi in in p ipettiì pualugi ino cime li ruoti u ' I s io i t , 
so bine che quisle mope ino sono qui pei noi pi rie il ise , ad 
esse la osinolo ì isupci ibile u n d He iloti più tornimi e pus pio-
litti soli ilio la ni turi In di'mio dh mente italiani 1 ingegno 
pratico e lo squisito buon senso I\on sono pei lei lose per noi 
quelle utopie , ne H m p i o a rispetto e'tl popolo Condussi ichi-
le nostre plebi ni g n u pu le sono composte ih gente eampigiiu-
li la quale u \ e frn rilc , e mulcsli , stmplite tulle sue vogl e e 
ne'suoi costumi come la ni tu ia , il cui nudo sembiante contem
plino tolto giorno. La 2i ì iginne ilio la non pauroso a noi il po
polo nostro sotto tilt r i guudn , si e li lede e la religione elle 
pei grin vulturi anima VIM e Hionfi udi i giandissima mag
gioranza di qui Ilo l ' i r vi tu dilli riligione ì campagnoli nostri 
tollerano que'in ili che titillino dovere iiililhbilmoi.tc venir npa i -
liti in un minilo mi, lion c i on sereni e tr impilila pit e di mo
ie non (Immillano in tompenso del copioso sudore loro che uno 
scuso e rozzo pane quoti Inno 

Ma Signori ill 'estiimo di un 111 qui ho pirlato ne si i a 
fronte un'iltro di cui de libo ora livclhre A mio avuso tale l i
tro eslumo lonsistc mil'incuria e utili negligenza dtl gran su-
bictlo di un lin 1' onoie di inliattcuiivi Alenili se ni spaurano 
e tingono ui dis^iczz irlo o per i , tnse cognizioni delle cosi o t i r 
so ambo pei sigielo movimento th egoismo Altri sperano che 
non pensando alle cosi dette questioni sonali esse svanisiono e 
put non si ne i i riini , mi induiio si addoimentano issi sul 
ginnici ile dello sittticismo, uo non ( i m b u , o Signori, li con
dizione del seiolojlc quest'imi così dette sociali sono il velo 
qualititivo del tempo in un noi vmaini , e non e lecito ad un 
popoli \e .intente ernie e ni no giurilo piovuto e illuminilo il 
non cut ai le quinto e bi ugno o non I irle . anzi uni delle prin-
cipalissime sue intenzioni L i s t o n i antiia tutta quint i t segna-
timenle quella ele'Gieu e eh'Uomini, ippeni ci In tramiutato 
il nomi dell' infimi plebe; apptni si si che in que' tempi vi
vessero poveri e i cagione tutti voi li ronos ete , li cigione si 
fu che il pove o e n stillavo , eia iosa e non creitura ragime-
vole , quindi allure he il pidione io ) potevi seppellii a lh spesi 
o lo viudeva o Pueudev i 11 insti incsnno In iivendinto i tito
li augusti di tutta l ' i immita, e se egli t viro purtropp i che il 
proli t ino tic'misti i tunpi ti m simpit abbi i migliot ilo le sorti 
sue a pangone di quelli dillo schiavo, gii co e rumino con 
tutto ciò egli ha a< (postiti) il gran ti suro di si ntits-i e erniose ersi 
uom i, egli ha acquistalo h p u n ì dignità dell'essere ragioni vole 
e la coseicnzi eh "sum diritli. Il cintiancsimn rier limile tutti questi 
getmi pieziosi di ugnigli inzi e fraternità i rispetto uclli ple
be , come gli a l d i , li conili germi d'inciv dimenio e progi es
so, ma Signori, quisti geimi divini sono conscguenti alh ra
gione poiché gl'illummi e li fecondi. 11 medio evo e stilo e li
dissimo di cinta verso ì poveu , mi le tenebre delh silenzi 
hanno quasi annullilo l'i fletto di tinto anion a noi spetta di 
riparile gli erion del medio evo e noi dobbiamo ninni irei 
che di questo hlo eziandio h scienzi odierni ha latto milti 
e salutiri progre si. Distinguimi), o Signori, l i pir tcceec.-
sivamuile arditi e un tomi io enti suoi tillaio e ladini di lo 
silenzi' sonali , dilli pirte che pur vi rimine p ia t iv i e ap-
plicibde da il te-mine primo del mile e l'ultimo inluessibde 
termini di una soluzione p u n ì e assoluta lu t t i vengono mold 
termini, ciascuno ilo'quali lappieseuti un miglioiamenlo spi
c u l e , una diminuzione di d u i n o , un' aumento di hi nessi r e , 
un progresso di odi cizione ; e a tutti questi termini lutei me
diani non vedisi uni pieni impossibilita di aggiungerne altri 
ad ili111 Questa e l'aicia su mi dobbnmo discendere, que
sto è il campo delh scienza moderni che con gianebssimi curi 
dobbiam coltivare. 

(signori ! in til guisa il Ministero pensa e considera i fitti 
e le dotti m e i rispetto dc'lc quctioni domin'hle sonal i ; e 
per questi principi! e intenz ODI the al Mimsleio sembrino 
situimi oltiimodo , egli avviso di propone li Consigli, tome 
farà fu non molti gioì ni , uni lejge li quile i s t i tu i t i uno 
spini le Ministero pei li bene fu eozi pubblici e l'edunzio io del 
popoli. Pei mei temi , o Sigiuri ilio io l tggi il 1 ij di uni 
cireohrc colla quile si annunzi! il coni etto e le intenzioni dil 
Mlinsteio intorno a tale siibbictlo. 

« ( V i t t o r e primo dil noslio secolo , e titolo veio alh 
lodo e riconosci tizi dei t o r n i i , si e li sollecitudine gì inde 
e veiniente u n t a t i v i die m i s t n pi 1 ptpolo mimilo, il quile 
pur tioppo fiumi h pirle p u munti isi t p ù sin talliti dtl 
gentil' umilio. Lei vono ih p i tutto gli studi domimi ili sonili , 
i ad ogni piovili) e illuminilo governo incombe il domo di 
deiluiK (Il quelli i o d i ' vi i i tee ogle di viro e di pi itici— 
bile , i die non Mulinine ai piinnpii et imi eletti limigli! , 
della libi i n i , e d Ih spo l lon i l i noi ma II Ministero pot imi) 
dell i sommi imp irti i/i ni td subbie Ito In i isolili > di propine 
ai (OISI„1I li gisl itivi li cieaz.mie di \m Mi listerò nuovi spi
cule , tot titoli eh Ministeio di bone fieni? i pullulo i A ((insto 
appar i t i l i in pirtuolai modo rullino e la cura di miglioiare 

lo condizioni della gente pifi bisognosa , scemarne i disagi , le 
privazioni ed i pat imenti , combattere lo cagioni dell' indigenza, 
cstnparo l'ncciitteila , stoncbiare lo ment i , correggine gli ani
mi e incivilii li. ii 

Questo Ministero ,JJ colleglli degnissimi , ò a noi apparso 
molto più impoitante e profìcuo di altri che in altra parte h in
no eonseguito un nome ed un essere proprio e distinto. V e in 
Inghilterra un Mmisteio che altro nini rum se non le faccende 
del palazzo della lli-gmi V In un Ministero ohe in più Stili 
regge e governa ì livori pubblici, l i non nego il pregio e l ' u n -
p)itanta di tal Ministero, e iicmmiuio intonilo scemirla di ve
rno grado Mi come si potrà mautcneie cho i pubblici livori 
Mescano più import ioti della piibblu i beiielicenza ? Ma , Signo
ri , mordiamoci che nelle pigine dtl Vangelo l 'essere che e il 
pm ricordato e più r i t iomiodato a tulli gli uomini, non eccito 
nò il ricco, ne il sapiente, ne il bello, nrj il polente, né il sivm 
ma il povero. Signni, a questo Ministero eh noi disegnilo e 
proposta di nuovo un'altra specie d 'accusa , voi dovete tome
lie r mi che anthe a siflalti accusi io dirigga poche pirole in 
censi locazione di un bi Missino ingegno che qui l ' I n fitto quisi 
sentire D I I S I the li honi-fìienzi pubblici ino deve , e non p n 
iippiiten le pi r re ire al minio hrglu ci ut li fiutli se non 
all'opeie dei munitipj. Deputali lollcghi ; nessuno io creilo ami 
più eli me ; più di me preddigge , e nspilta la libcita , e le 
pertinenze muiiicipdi , sopri clic il Governo pieslo lara \ediro 
cu fitti il suo des d u n , mi intinto io vi elico che o si conviene 
gin hiare non vi csscie nella s m e l i umini bisogni alenilo di 
lentia e o m p i t t i unita e conviene armuc il Governo della ta
tuiti di venire a coordinare gli si ozi dei puvali, e avvi irli tut
ti a uno scopo l 'ir la millesimi Ìai/ione non potreblicsi s i-
gUue aerosa d'mutilit i e di duino contro il Muiiste o dilli 

Ì
pubblica istruzione ? N ni d binino forse, e non pos,ono ì Muni
cipi OTiipiisi tutti giorno con gran fnitln delh istruzione del 
pop d o ' Certo , lo possono ed anzi , lo debbono ; mi la scicnzi 
speiperat.i e lutala inn imi ivr i quel sistemi di stilli quelli 
unita di discipline quill intirizzi generile e tonnine di cui ab
bisogna lo Slato , e il qmlo ullìei), u n si pu) di nessun pu~ 
\ ito cosi buie adempiei e , noi si pui di nessun Municipio uni 
seguire con quelli pione/zi cnstinzi e umversiliti , dilli qu iti
li ì dinpo il pi-rltziooimento dell'isliuzionc Dipo ciò, o Signo
ri , io vi cimilo penimi) di avervi mlritteniili con i n dismisi 
noi solo assii lungo, mi pieno di voci e tontclti più cattedra
tici che politili , tinse li ipulil i di 11' ugomtnlo a stilili iciizt 
me ne se usa llunine che iiiiiiuzi di su-nd-re ih questi t u 
bimi io vi minili-sti un voto, il quite si sti fra i più cil i l . e 
i piti proton li dell' mimi mio , e questo volo si e die pnecia 
a Dio di spisne mi cuore digli Itili m i , e singolo mente nel 
cuore di tutti noi , il siperc dei moderni (olii u n i i digli an
tichi Nel medio evo la c i n t i fiiminiggiivi , ed ìvvampiva m 
lino alle sti l le, mi le tenebre dell'igni) uva col lumo l i t i ca
liginoso I aciolhv ino e la pert rimano II sipirc dei nudimi è 
rtrliimenle spiinilidissinio i gitisi di sole, ma i n g g i suoi nin 
sono caldi ne inlenti ; anzi, d u c i , the sooo gd i t i dune quelli 
dd snellite nostro, tsigno i , se 11lo fortiniitissimo miutaggio si 
a lempna delh canta antica e 1 il sipir molerno, io non so qua
si chi s i i t i di umilia miserii non su per trovare rimedio e 
laigi unisolazioiie almeno, quitta consolazione sop i lutto che e 
la pm ia a , li più ellieace , l i pm desiderala dall'uomo, l'amo
re e il fi a tei no ( (impianto 

I p u a g ah lij e 14 sono ammessi senza opposizione 
/ / Si i/rdai io leijijc il pai ai/rafo 11. 

Cico'jnam — Signori, se tutti i rami della pubblica ammini
strazione nel nostro Stato binilo pm o me io bisogno di nloime 
e di miglioramenti, lertimenU pm bisigno di ogni l i t io ne hi 
quello delh giustizia. Cui e nolo a tu t t i , e spu ninnate i me 
chi da molti anni estri ito m questi mia p a t m l'olfiu) di Av
v i n t o , e che ho avolo l'onoie di fu parte delh Commissione 
eletti ehi regn mie Pontefice sul principio del Suo Pontini alo 
por propine ridirmi' e migliorimcnti nel rami legishtivo e giu
dizi ile. Noi hi quindi potuto non vedere con rammiruo li n -
stnttezza dell ìrluolo the a questi unpin tintissimo e I istesissi-
mo oggetto si nfeiisie Io convi-irn che in una risposti U* tu li— 
rizzo non si possino coutemphre tutte le cose , che hanno In 
sogno di rifilimi- e di iniglinrimenti, mi sp i ro , che tutti con 
verrinilo con me-, the ve ne soni ali une r ed imi t e dal volo pub
blico , le quid non si dobbin) dissimulale Così, per esempio , 
trozo nel piogitto che si pirla dille leggi e si espume il desi-
eleiio che queste noi s u n dissimili a quello di altri Siiti i t i 
li in» m i , Signori , noi abbiamo più bisogno di uni b u o n «ir— 
giimzizi ino di Inbiinili the di Leggi. L'organizziziooo dei Tr i -
bunili di questi Cipitale e viziosissimi, per non dire di peg
gio. Perdio dunque ionie si e ptrlafo delle Leggi non si e pir 
lato similmente ilei f r ibuni l i , o come di quelle, rosi di quisli, 
non si e espresso il desideiio che s u m orginizzili unilorme-
mcntc ai migliori di ili ri Siati itili.un? Vaio più ìnmnzi. Vi 
e una istituzione sdul re (he è desiderati da tolti , pail) del 
Ministero pubblico, sipriilitendcnle e vindice dell'osscrvinzi 
delle leggi Questa istituzione che , come dissi , e nel cuore p 
nella minte di tutti, e i ìlierimente p u l e n t i nel progetto di u -
sposti. Noi Inst i , gli Stati costituzionali (eome poi illusile sog
getti) hi det io di (posti ti limili) vivono di pubbli! ita , e noi 
nella misi a r isposi UHI piriertmi della pubblicità dei giu
dizi , mentie in qiesli C i p i t i l e , dopo i t t u i to il sistemi co-
slitimonilo , esistono lult 'ori tnbun- l i , i quill gin beino sot
to il piti ali) segre to ' Ncppttr questo bisla ; il pubbliio t i 
fi rnnpiovero, clic noi utile difese usuino un geigo che non 
intendo, ci fa nmproveio che 1 tiibuinli meli 'essi pitlino 
il gergo stesso. A en deve porsi il rimedio; e per lonse-
gucuza io credo elio mn si dovesse triscuiare di espi mic
ro il voto che in tutti i tubuli ili si parli ìnihsliiiUmciit- h 
nostra lmgiu. Più incora ; le lasse giudiziali sono di e-
normità insopportabile L i giustizia, Signori, dev' ossele a bum 
meicato , perchè so non è a buon morello d ricco sovenlui il 
povero ( applaudi st\epiloAaimi ) Credo dunque che andic di 
epiesl i impoi tantissimo oggetto si dovesse h r menzione nella ri
sposti. Nel risto non posso che approvale interamente quanto e-
slito proposto dilla Commissione, ed aggiungerò di p i ù , ehi-
quindo il Consiglio approvasse il mio (meod imciilo, intendo 
elio sii rimmilito alla Commissiono , penile pir mezzo dd suo 
illustie Ibl i lore siane ìrmonizzito lo stile , con qmIlo bellissi
mo del suo piogttto Leggi quindi il mio emendamento 

Dibbiamo pure dill i Giustizi! spei ire e promeltei multo 
lcjgi e tubuli di non dissimili a qui Ih degli alti i Stili il ih ini , 
pubblico Minislnu loprantendinte e vindiu delfomivanza dille 
ler/ji , ptibtil u'a td uso dilla noilia linipta m lutti i ijmihzj , 
di n nazione dille (erse e/ miniai ,e . /'ai Indio fitto imponi: di 
fumi e s ii/ii o/iu manina ih dulti 

IVÌII posso poi lei min i l e , (gioielli- veggo che l'il usile Mi-
nistio delh giiistizii , siede in questi sili) sinzi p i t gu lo , die 
preseuli al più pii sto possibile un progetta di legge suit 'orgt 
u d i z i o n e dei liibuoili. A ninno meglio che i lui è noto in 
qual trista couliziouo si rilievi , speci i Imi ole h Cui n R imi 
li.! , e pir conseguenza non potrà m n adnperirsi a b b i s t m z j , 
per far si che eptesta legge org nuca vcngi sollecitamente poi-
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tata alla sanzione costituzionale , onde il corso della giustizia 
possa riprendere la desiderata attività. ( Nuovi applausi ) . 

Il Ministro eli Grazia , e Giustizia accenna di alcune modifi
cazioni che riguardano la legislazione. 

Bonaparte propone di abolire In pena di morte . Rimontando
si del barbaro continuo della esposizione del capo, o della così detta 
morte esemplare. Succede un lungo ed animato dibattimento, in cui 
prendono parte specialmente t'Avv. Cicogna»!, o l'Avv, Armellini, il 
quale vorrebbe ancho proposta 1' abolizione dei tribunali eli ec-
rezionc eli privilegi nelle materie di diritto comune , la riforma 
delle prigioni , 1' introduzione dei giurati specialmente nei de
litti eli stampa. 

/ / Dottor Farini progetta un solto ammendamento, limitan
do l'abolizione della pena di morie ai soli delitti in materia politica. 

Bonaparte insiste per l'abolizione assoluta, e la proposizio
ne resta ammessa. 

Ninchi propone, che si chiegga l'abolizione della confisca per 
delitti politici, e la sua proposta e adottata. 

Il Segretario legge il paragrafo Iti., che dopo brevissima di
scussione e accettalo, e rimesso 1' esame del rimanente dell'in
dir,zzo al giorno seguente. 

Li seduta e sciolta circa alle oro 4. 

Nella tornata eli questa mattina (3 luglio) il Consiglio dei Po
polali ha approvato alla unanimità il progetto d'indirizzo, del 
quale eS stata fatta lettura cogli ammendamenti già adoltati. 

Quindi si è decretato , che nelle attuali circostanze l'eserci
to pontificio, sia parlato a 24 mila uomini. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 30 G i u g n o 

Ieri giunse in questa città S. Ecc. il sig. Generale 
Durando, che, preso quivi un breve riposo, tosto pro
seguì il suo viaggio diretto per la Capitale. 

— Slamane è qui (ornala da Ferrara una intera 
batteria dell' Artiglieria Pontifìcia. (Gazz. di Bologna) 

La notizia della cnpilolaziono di Palmanova , da noi 
recata ieii, ci è stata confermala da un nostro amico 
ejiii giunto ier sera da Udine. 

L' austriaco non ha voluto trattare con Zucchi , ma 
bensì coi capitani dell'artiglieria Piemontese. Tutta la 
guarnigione di Palmanova è sortita cogli onori militari. 
I Piemontesi sono stati imbarcati e spediti a Genova : 
i crociati liberi di recarsi ove loro piace; la linea vene
ta (121)0 uomini circa) lasciata libera di tornarsene a 
casa sua. A nessuno è stato imposto 1' obbligo di non 
battersi contro I'Austria. Ili Zucchi non si parlò. : ma 
all' uscire dalla tortezza il generalo moti lo in una car
rozza con quattro cavalli da posta o parli verso Tre
viso: in questa citta dicevasi che fosse anelalo a Venezia. 

Osoppo resiste ; e il maggiore.Zauni che comanda 
il forte scrisse ultimamente eh' egli è benissimo prove-
eluto di viveri e eli munizioni e che può attendere an
cora mollo tempo il soccorso dell' esercito italiano. 

( Dieta Dal. ) 

MfiS.AltO 26 G i u g n o 

Da una lettera di Brescia del 2lì ore 8 sera.— 
II giorno 22 del corrente essendo sortilo da Man

tova un convoglio di prigionieri Toscani scodali da 
(>00 Austriaci e 100 italiani , questi ultimi giunti 
che furono a Castellalo disertarono lutti in corpo e 
si" presentarono ieri ( 25 ) a questo Comando di 
/lazza , afl'ermando tutti non esservi nella piazza di 
Mantova che 5 in 6000 uomini d' ogni arme , essen-
doveue una quantità straordinaria di ammalali e feriti. 
Asseriscono in oltre che le bandiere; dei reggimenti ita
liani furono abbruciate sulla pubblica piazza, ed i po
chi italiani che rimanevano furono incorporati nei reg
gimenti ausiriaci 

A Peschiera si sono fabbricale in gran quantità delle 
barricate mobili di legno , legate con catene di ferro, e 
queste devono .servire por 1' imminente assalto di Vc-
ronii. Un ufficialo qui giunto or ora ebbe la fortuna di 
vedere in Monicehiari il bel reggimento dei Lombardi, 
eòo lieti erano tutti per aver ottenuto di incorporarsi 
nei reggimenti del Duca di Genova, ed esser posti sotto 
i suoi ordini. 

Qui giunsero quest'oggi nello ore pomeridiano quat
tro pezzi di cannone , levali dal t'orlo di Peschiera; fu
rano ricevuti fra gli applausi dei cittadini , e sono sla
ti donati da S. M. il Ite Carlo Alberto alla Guardia Na
zionale della città di Brescia. 

Lettera da Brescia 27 

I 150 soldati del reggimento Haugwitz, mandati 
dal nemico a Schio per uiaiilenere quel posto , diserta
rono , e tenendo la via dei monti giunsero a conse
gnarsi presso Hi voli ; parte n ' è giunta oggi a Brescia. 
- .Molti giovani colpiti dalla coscrizione imposta da Ka-
eletziiv nel Veneto si sottraggono coPa fuga. Il lìo ha 
passato in rassegna il boi Corpo di cavalleria de' Lan-
e-ieri e lutto si appronta all' assedio di Verona. - Brescia 
è tranquillissima. (Dieta lini.) 

VENEZIA 27 Giugno 

GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA 

VENETA 

Venerdì, 30 giugno , ore 3 pom. 

BOLLETTINO UEIXA GuKRItA 

S. E. il Generale in Capo dell' Armala di riserva 
Austriaca Tenente Maresciallo Barone di Weldcn spedì 
ieri un parlamentario al forte di Malghcra a chiedere 
un salvacondotto onde mandare a Venezia il Maggiore 
Conto Crcnneoille per abboccarsi col Comandanle del
la Città e Fortezza. 

Il Generalo Antonini fece rispondere che ricevereb
be oggi a mezzogiorno l 'Inviato Austriaco fuori del for
te di Malgbora , corno ha fatto realmente , a circa un 
chilometro di distanza sotto apposita tenda. 

Il sig. Maggiore Conte Cienneoille presentò il seguen
te Dispaccio : 

Monsieur Io Commandant 1 

L'Artide VII de la capitulation concino le 21 juiu 
184S avee la Garnison de la Villo de Palmanuova , li
ne que lous les crociati provénnnls de, Venise soiont di-
rigés sur cello ville pour re'uourner clans leur patrie. 

Veuillcz en consequence, Monsieur le Commandant , 
m'indiqiier le Iicu et le missures à prendre pour rem-
plir le sens de cet article. 

.lai I' honneur d fttre — Monsieur le Commandant 
Trevise lo 20 juin 18Ì8. 

Le General en chef ilo l'armóe do Reserve - Weldcn. 

Fra 1' invialo austriaco ed il generale Antonini fu 
stabilito che i crociali veneziani si presenterebbero a 
Malghcra il giorno 30 di questo mese , od il 1 di 
luglio. 

Non si è ricevuta copia della capitolazione di Palma-
nova, nò si poterono conoscere altri patti della medesi
ma, avendo per altro il maggiore conte Creuneville as
sicurato che il generale Zucchi ò fulvo , e restituito a 
Reggio sua patria. 

Da notizie ricevute d'altra parte risulta che. il gene
ralo Zucchi fece l'ultima sortila ila Pillimi la scorsa set
timana, ina che era in estrema penuria di viveri, al che 
si deve attribuire la Capitolazione a cui si è ridulto do
po una sì lunga ed eroica difesa. 

Nel giorno 25 ebbe luogo ima sortila dal forte di 
Malghera allo scopo di un riconoscimento dello opera
zioni dell'inimico. In quella sortila dal canto nostro non 
abbiamo a deplorare che una ferita , gravo bensì, ma 
non pericolosa, toccala nel viso al cittadino Baldassar
re Longoni della seconda compagnia dei bersaglieri 
lombardi, 

I lombardi s'erano distinti precedentemente nella sor
tita del giornu 23, ma anche in quell'incontro il bravo 
citladino Pio Belisoni fu colpito in un braccio , che si 
dovette amputargli, louche sostenne intrepidamente, gri
dando: Viva l'Italia ! 

I nostri cannoni riescono sempre all'intento per cui 
si fanno tuonare, e Jori il bravo Sergente Vinili coglie
va così giusto dal bastiono N. 5 i lavori del nemico, che 
lo costringeva a l'uggire, e il capitano Pietro Zerman 
dalla lunetta N. 12 distruggeva altri lavor i, mctiendo in 
fuga del pari l'austriaco. 

Per incarico del governo provvisorio: 
// Segretario Generale 

ZENNARI ' 
(Cai . di Bologna) 

CASALMAGGIOHE 23 Gillffno 

Un disertore italiano proveniente da Legnago riferi
sce che in quella fortezza non ci sono che tre battaglio
ni di croati, che non hanno per anco combattuto. 

Spingousi alacremente i lavori per assalire Verona. 
Circola nell'esercito la notizia che Railaizky sia di nuo
vo uscito da Verona, coll'intenzione di trarre altrove 
lo sforzo piemontese concentrato intorno a quella città. 
Se ciò è, come sembra, quale ò il misero paese su cui 
si addensa quel nembo struggilore? . . . . Coraggio ! l 'ora 
della vittoria non è lontana: l'esercito nostro va ogni 
dì ingrossando sensibilmente, presa Verona, la guerra è 
vinta: la Patria saprà allora rimunerare quelli elio mag
giormente avranno patito per essa. 

Abbiamo certo notizie che nuovo truppe si sono 
gettate in Mantova à rinforzare quella guarnigione. Per 
tal fatto avvenne un movimento eli truppe anche nell'e
sercito italiano, tendente a rafforzare la destra. 

(Eco del Po del 20} 

BOZZOLO '21 GDiigno 

Questa mattina giunse il secondo battaglione lom
barde) eli truppa di linea in bella tenuta. Sono vispi 
soldati, allunali della gran Causa Italiana. Questo trup
pe ci vengono opportune , per non dir necessarie a 
rinforzine l'ala ilesini dell'esercito Piemontese, ed a 
proteggere 1' agro mantovano dallo frequenti escursioni 
nemiche. 

In Mantova si è fatto allestire il palazzo Ducale, o 
furono preparati alloggi militari in buon numero. Gli 
Ufficiali l'aiiuo correr voce che col giorno 28 iìadetzky 
debba ritornare in Mantova con 15,000 uomini per cor

rere sopra Milano. I Cittadini aggiungono che il pa'az-
zo Ducale è destinato per l'ex 'luca eli Modena, il glo
rioso alleato dell' Austria , e che In truppe che devono 
sopraggiungoro sono destinale a passare il Po per ten
tare nel ducato Modenese una contro rivoluzione Co
munque sia, sembra cerio che nuove combinazioni stra
tegiche siano per sorgere. Che i Lombardi siuno all'erta. 

A spavento de' traditori sappiasi clic diversi indivi
dui riconosciuti spie dell' inimico vennero fucilati. Uno 
fra gli altri che frequentava ogni giorno l'ufficio del no
stro giornale , venne riconosciuto emissario di S. E. il 
Governatore di Mantova. Forse ci tratterremo ancora 
sopra questo buon soggetto. 

Ieri alcuni ufficiali Austriaci furono veduti fuori di 
porla Pradolla colla divisa dello nostre guardie civiche. 
Qualche nuovo colpo si t r ama : a l l ' c i t a i a l l ' e r t a ! 

Dalle ore 2 pom. alle 5 di ieri il cannone tuonò 
dalla parte della Chiusa: ivi i Piemontesi effettueranno 
in grosso numero il passaggio dell' Adige per battere 
Verona alla sinistra del fiume. 

Il Quarlier Generale piemontese è slato trasportato 
a Lezi se. 

— Allre notizie di Mantova. I falegnami furono re
quisiti a fabbricar barche trasportabili. Da qualche gior
no si fanno lavorare alacrameutc. 

CASALHAGGIOIftE ore 0 di sera. 
Due ufficiali che si dicono Piemontesi hanno .ora 

scandaglialo il tiuine, Non senza motivo raccomandiamo 
al nostro Gomitalo rigore sommo noli' accettare simili 
visite. Guai a chi per indulgenza tradisce la patria ! 

( Eco del. Po ) 
Leggesi nell' Avvenire d'Italia, 27 giugno: 
Si assicura che dietro precedente invilo fallo da 

Carlo Alberto , lìedeau sia già al campo italiano. I! Re 
sarebbe contentissimo di giovarsi del valore e elei lumi 
del generili francese ; si teme non vi si opponga il suo 
stalo maggiore. Ma il re , se vuole come ha eletto di 
volere, , edie tosto e felicemente termini la guerra del
l' indipendenza italiana , userà della sua autorità di ca
pitano supremo a frenare e ad a t t e r ra re , s ' è d ' uopo, 
la camarilla del campo. ( Gazz. di Firenze.) 

TTOKMTO . '2$ GiMSMO ( ore G pom. ) 
VIVA PAHETO — VIVA ITALIA 

Caro Amico 
Filialmente le sorti di Italia ricevono solido fonda

mento! Finaiinenle saremo una Nazione 1 La mano non 
reggo la penna perchè il cuore gongola dalla gioja. La 
seduta d'oggi è siala lunga, agitata, tutti i cavilli par
lamentari furono messi ma inulilinciile innanzi da uo
mini traviati da eccessive suscettività, da ingiuste ap
prensioni. Ma tutti gli ammendamenti furono rigettali , 
e lilialmente dopo la parola elettrica di Pareto che io 
chiamava una volta I' Angelo eli Genova , e che in 
questa solenne seduta fu l'Angelo d'Italia, venne posta ai 
voti la proposta eiella commissiono quale è registrala 
nella Concordia d'oggi colf aggiunta qui unita ( p r o 
posti ed aggiunta acconsentita dai Deputati Lombardi 
e dai .Ministri Ilice; e Balbo in una seduta prelimina
re tenuta colla commissione sui cominciare della sedu
ta) che venne ammessa alla quasi unanimità frammez
zo un immenso fragore di applausi. L'urna delio squil-
tini'o conteneva 127 palle bianche, 7 palle ne re , tota
le dei volanti 134. 

Domani la Camera dei Deputati darà un solenne 
pranzo ai Deputati Lombardi. Addio. Viva Italia. 

( Cari, del Cori: Mere. ) 

G E N O V A , 23 G i u g n o . 
lori è partilo in tutta fretta per Marsiglia il 

cav. l'elicila capo dello staio maggiore della R. Ma
rina coli' incarico di noleggiare qualche pacchetto 
a vaporo da rinforzare la squadra Italiana che strin
go Trieste di blocco. Alla line della settimana par
tirà a quella volta la fregala ["Euridice o il R. 
Piroscafo I' Alitimi, a bordo de' quali saranno imbarca
ti in soprannumero 200 circa soldati del battaglione 
Real Navi per accrescere In forza da sbarco della sud
detta squadra. Faranno per vela per l 'Adriatico tre 
barche cannoniere. 

'29 Giugno» 
Una .staffetta giunta questa mattina da Torino reca 

essere siala dalla Camera nella seduta eP ieri accettata 
alla maggiorità ài 127 voti contro 7 la legge sull'unio
ne della Lombardia col progolto proposto dalla Commis
sione , quale si legge alla line del rapporto Radazzi. 

( Gazz. di Genova ) 

CALABRIA 
E quasi impossibile poter darò corte nuove della Ca

labria. Il Governo ritiene esclusivamente per se le solo 
presenti e possibili comunicazioni con quello contrade; 
come se la Nazione non avesse interesse a conoscere gli 
eventi di quella importante parlo del reame. Non giun
go un naviglio ila quella via elio non ò circondalo da 
minacciose guardie; e guai a chi si avvicina, ed a chi 
del bordo lasci trapelale una sola parola delle Calabrie. 
Perche tanto mistero.' 

Intanto fra le nuove dell'Organo del Governo e quello 
deilii pubblica stampa, In Nazione si appiglia con più 
ragione a quest'ultime, sì perché quello officiali scino 
pur tioppo sospette, sì perchè vietandole eli convincer
sene da se col diviolo Ies i dà ia prova contraria delie 
assertive officiali. 
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Ciò nondimeno ecco quello che con i nostri mez
zi possiamo accertare. 

É vero che Nunzianie prese i due cannoni; sono 
quelli stessi tolti alla Mongiana, e poi abbandonali da
gl'insorti. 

Il fratello di Nunziante è ritornato questa mattina a 
bordo del Polifcmo reduce da Roggio, e certo con altre 
missioni del fratello Generale, il cui nome è alla lettera 
esecralo nelle Calabrie. 

Nella città di Reggio si sta apparentemente tran
quilli , nella Provincia però esiste un Comitato prov
visorio. 

Non si conosce il perchè una colonna di Nunziante 
abbia piegato a Pizzo dove ha messo a sacco e fuoco il 
Paese con grande'eccidio. ( Libertà Italiana) 

M I A * ! V i 25 G i u g n o . 

Correva voce avant ' ieri s e ra , che in Cittadella, 
dietro essersi scoperto un comp'otto , dovevano farsi in 
essa parecchie esecuzioni capitali. Questa notizia può r i 
guardarsi come autentica, giacché ieri verso le 3 p. in. 
taluni nostri cittadini videro fucilare due soldati. 

— Ieri dopo pranzo giungeva sulla spiaggia un uffi-
ziale dei r eg i , provenienti da Calabria. Essendosi ordi
nato dal generale comandante la piovincia di armarsi 
tulle le batterie della linea, crasi destinalo il detto ul-
fiziale a prendere il comando della punta del Pizzo. Co
stui prevedendo la sorto che gli sarebbe toccala, ove 
fosse stato obbligato a rinchiudersi in quel castello, sti
mò più confaceiite ai suoi interessi di passare in Sici
lia , lasciando la moglie in casa di un suo amico in 
Calabria. 

Appena qui giunto si presentò al signor Commissa
rio del Potere Esecutivo, da cui gli venne assegnato un 
decentissimo alloggio in una delle migliori locande, con 
ordine al locandiere di provvederlo di lutto il bisogne-
volo. Sarebbe desiderabile , che il costui esempio l'os
se imitato da altri suoi compagni. Assicurasi che i pa-

.trioltt di Calabria siansi impadroniti di un convoglio 
di polvere ed altre munizioni da guerra sbarcate dai 
regi al Pizzo, e destinate per la colonna comandata da 
Nunziante. 

— Ieri mattina giunse in racla il vapore postale fran
cese Periclos divelto pel Levante. Erano al bordo del me
desimo parecchi individui Lombardi e Siciliani, trai 
quali il principe di Rammacca provenienti dal campo 
di Carlo Alberto con dispacci pel e:apo del Governo di 
Sicilia. (Indip. e Lega). 

STATI ESTERI 
1 K A M I A 

— Due Dispacci telegrafici, sempre in data del 24, 
sono pervenuti da Parigi a Lione, dei quali diamo qui 
il tenore : 

1.// Capo del potere esecutivo ai Prefetti. — Con De
creto dell' Assemblea Nazionale , Parigi è messa in i-
slalo di assedio e I' Assemblea Nazionale è in perma
nenza. Il potere esecutivo è affidato al Generale Cavai-
gnac. La Commissione esecutiva ha dato la sua dimissio
ne. Sonovi ancora alcuno barricate. L'accordo della guar
dia nazionale, dell' esercito e della mobile dà la cortez
za che l 'ordino sarà ben tosto ristabilito. Le guardie 
nazionali di molle città sono già arrivale ; il loro e-
sempio dev' essere imitato. La Repubblica usciva trion
fante di quest' ultima lotta coli' anarchia. 

IL PARIGI' 24, ore 7 sera. — U Ministro dell' Inter
no ai Prefetti. — La Commissione del potere esecutivo 
ha data la sua dimissione. L'Assemblea nazionale ha con
centrato i poteri del Governo nel Generale Cavaignac , 
Ministro della Guerra. L'Autorità è interamente padro
na della situazione. 

L' adunanza dell'Assemblea nazionale di Francia del 
23 fu altamente preoccupata della notizia giun'.a di spa
ventevoli perturbazioni alla Martinica od alla Guadalup-
pa Sonosi in quelle colonie sollevati in massa i neri , 
domandando la immediata loro emancipazione. Ciò fu lo
ro consentilo dall' Autorità , ma non valse a provenire 
i più terribili eccessi. Ad averne un' idea , basti il di
re che in una sola casa gli schiavi arsero vive 35 per
sone. Alla partenza delle notizie avevasi speranza di ve
dere la tranquillità ristabilita. (Gazzetta di Bologna) 

Altra del 24 detu 
L' Assemblea nazionale votò unanimemente un de

creto , per cui tutte le vedove o tigli dei cittadini che 
caddero o possono cadere in difesa dell' ordine, debbo
no esser adottati dalla patria. 

Nel corso della seduta fu letta dal presidente una let
tera dei membri della Commissione esecutiva. 

Signor Presidente , 
La Commissione esecutiva pensò che avrebbe man

cato del pari al suo dovere e all' onoro ritirandosi in
nanzi alia sedizione e a un pericolo pubblico. Si ritira 
ora innanzi un voto dell'Assemblea. Nel rimettere il po
tere a chi ce lo conferì , noi ritorniamo jnegli ordini 
dell' Assemblea nazionale, per consociarci con voi al co
mune pericolo e alla salvezza della Repubblica. 

24 giugno. 
Seguono i nomi ilei membri della Commissione. 

All l 'O <lÌSl>il(K'ÌO TclCgTiìflCìO. 
PARIGI 23 ftiiiftito 10 o r e clol m i l i t i n o . 

I! ministro degli affari esteri ai prefetti e sotto pre-
ietti : 

Corpi di cittadini armali per la difesa della Repub
blica e della società minacciata arrivano ad ogni istante. 

L' insurreziono è ricalcala alla parte orientalo della 
città , la condotta della guardia nazionale e dell'arma
ta è ammirabile. 

La confidenza nel capo del potere esecutivo o nel-
1' Assemblea nazionale è completa. 

Che tutti i buoni cittadini si sollevino, bisogna fi
nirla con gli inimici dell' ordine e della Repubblica. 

Parigi il 25 alle, cinque ili sera, plinto dispaccio 
Telegrafico. 

V ordine e la repubblica sono salvi: 1' arrivo delle 
guardie nazionali dei dintorni produsse un effetto im
menso : è necessario elio ne giungano sempre delle nuo
ve : tutti gli ostacoli furono tolti : la società è salva. 

Il sesto dispaccio dice a un dipresso lo stesso ; e fi
nisce con questo parole : Tona Ics coeurs [fangaie hat-
tent, ensemble. 

PARIGI 26 Giugno alle 10 anlim. — L'insurrezione 
s 'è concentrata in una parte del sobborgo S. Antonio; 
fra qualche ora essa sarà completamente terminata. Gli 
insorti scoraggiati si gettano alla campagna ove sono 
arrestati dalla guardia nazionale. 

Le truppe di linea, le guardie nazionali di Parigi e 
dei Dipartimenti, la guardia mobile, o la guardia repub
blicana hanno combattuto col più gran coraggio. 

LIVORNO 30 Giugno. Ore 7 pom. — In questo mo
mento è arrivato un vapore di Corsica, ove al momento 
della sua partenza ne era arrivato uno di Francia e por
tava due dispacci Telegrafici uno del 25 alla sera, l 'altro 
del 26 a mezzo giorno; entrambi recavano: 

— Parigi è tranquillo - il partito coiitro-Kepubbli-
cano è slato completamente bat tuto; chi non è rimasto 
sul campo, chi non è gravemente ferito o prigioniero, è 
fuggito alla Campagna — La Guardia Nazionale si è fatta 
un onore immortalo — ha prese quasi tutte lo Barri
cale alla Bajonelta ; non si dà il dettaglio dei morti, che 
deve esaer immenso, se si calcola, che più di 300 mila 
hanno preso parlo alla pugna che ha durato due giorni 
e mezzo, e quando non avessero fatti che 10 colpi, per 
uno sarebbero 3,000,000 di fucilale e più di 2,000 Can
nonate. 

Si aspettava oggi il vapore [M Maria Antonietta da 
Marsiglia, e Genova, ma non è arrivata. Se il suo rilardo 
ha avuto luogo a Marsiglia, porterà notizie più fresche. 

(Alba) 
Le date di Marsiglia del 24 recano elio sebbene la 

forza pubblica dominasse la situazione, pure l 'aspetto 
della città era tuttora allarmante. Masse di operai si ac
calcavano presso il cimitero, mentre si seppellivano 60 
cadaveri delle vittime della giornata. 

Il numero degli arrestati in Marsiglia sale a 800. 
Nella notte del 24 erano arrivati da Avignone e da Tar
ragona numerosi corpi di truppa di linea, fanteria e 
cavalleria, che bivaccavano lungo le strade e nelle prin
cipali piazze dì Marsiglia. Nella notte precedente il Pre
fetto della Repubblica, Emilio Olivier, aveva dato fuori 
il seguente proclama: 

« Cittadini. Un' ultima preghiera ! Le disgrazie che 
noi abbiamo a deplorare sono di già irreparabili. Non 
ci forzale adunque ad impiegare nuovi rigori. Ve lo chie
do in nome di quanto avete di più sacro; in nome delle 
vostre mogli , dei vostri figli ! Obbedite alla ragione ! 
— Ogni goccia di sangue versalo, se continuate il dis
ordine, sarà per voi un eterno rimorso. — Pensate, o 
sciagurati, che coloro che voi assalito sono vostri fra
telli. Questo pensiero vi arresti ! » 

G E R M A N I A 

VIENNA 22 Giugno. — Lunedi si aspettava qui 1' ar
ciduca Giovanni ; quando verrà egli ? Si dubita che la 
Dieta possa aprirsi pel 10 di luglio. 

— Il processo istituito da un consiglio di guerra 
contro il gin comandante della città e fortezza di Vene
zia, confo Zichy , è ora terminato. Il conte Zicby devo 
essere condannalo a morte, ed il Ministero della guerra 
proposo a S M. di confermare la sentenza (!) 

Il già governatore di Venezia, conte Palffy, verrà 
dimesso senza pensione. 

Notizie telegrafiche giunte da Praga portano che la 
quieto non venne da più giorni colà turbata. Si esegui
scono le condizioni prescritte. I cittadini dabbene rin
graziano dell' usalo rigore, o pregano che in ciò si per
sista (!!!!) (così la Gazzetta d' Augusta). Anche alla cam
pagna si mantiene l'ordine per mezzo della più severa 
vigilanza. 

INNSBRUCK 23 Giugno. — Il capitano di cavalleria. 
principe Rodolfo Liechtenstein , morì in conseguenza eli 
una ferita riporlata a Vicenza, che in su lo prime sem
brava insignificante. (C. //.) 

S V I Z Z E R A . 

Alla Dieta federale ordinaria in Rema nella tornata 
del 19 giugno fu falla comunicazione della lettera che 
segue , diretta da Vienna da quell' Incaricato di affari 
Svizzero. 

Vienna, 11 giugno. 
Eccellenza ! 

In questo momento mi viene comunicalo da buona 
sorgente che it viaggio dell'Incaricato daffari di Fran

cia nd Innsbruck ha per iscopo di sapere se I' Austria 
sarebbe disposta ad «eccitare l'offerta della mediazione 
della Francia nello cose d'Italia , ed in questo caso of
frirgliela. La situazione sfavorevole , ad onta de' suoi 
successi parziali, nella quale trovasi I' armala di Ra-
dctrky , dopo la resa di Peschiera , il debole successo 
dell' armata di Weldcn , I impossibilità d' opporre forze 
sufficienti all'Italia riunita , e lo sialo delle finanze , 
decideranno senza dubbio il Ministero austriaco ad ac
cettare con riconoscenza I' offerta della Francia , e lo 
stesso Carlo Alberto ed il Governo provvisorio di Lom
bardia l'accetteranno anch' essi , per evitare un inter
vento armalo dei francesi e la loro partecipazione in 
questa guerra , cosa clic il Governo francese non po
trebbe impedire più lungamente. È facile adunque pre
vedere che questa guerra , la quale colpisco la Svizze
ra no' suoi interessi politici e materiali , sarà terminata 
Ira breve. Non si dissimula che è cosa inevitabile di 
abbandonare la Lombardia , ma si teme mollo che Ve
nezia ricada nelle inani dell'Austria , con una parte del 
Veneto, e che questa, conquista sarebbe guarentita alla 
Monarchia austriaca. E un sacrifizio che esige il carat
tere nazionale di questa guerra. 

Firmalo —• D'Efpnger. 
PoSCRITTA. 

Scrivono da Venezia , in dala del 27 giugno : 
« Jeri giunse a Malghera un messaggio the chie

deva fosso oggi mandato un Parlamentario al Generale 
Antonini , come di fatti vi si è recato ; non si sa però 
ancora ciò che richiedesse. .Ieri a sera a Fusina furono 
disfatti dei fortini che avevano costruito gli austriaci , 
e smontati i cannoni che vi avevano posto. Tutti i gior
nali tedeschi confermano la prossima soluzione delle 
coso d'Italia mediante trattative che sembrano procedere 
vigorosamente. » ( Gaz. di Bologna. ) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219. 
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CON FANGHI E DOCCIATURE 

* IN ACQUASANTA 
Presso Ascoli nel Piceno. 

Si è aperto sin dal 24 Giugno, e rimarrà aperto a 
tutto il prossimo mese di settembre. 

Ne gode 1' animo di potere annunciare che i primi 
saggi analitici della nostra Termale intrapresi dal chia
rissimo Professore di Chimica nella Pontificia Univer
sità di Bologna Sig. Gaetano Scarsi chiaramente addi
mostrano che i prìncipj volatili della medesima risulta
no dal predominio dell' Idrogeno Solforato; che nelle par
ti saline e fisso, sulle quali particolarmente fu cimenta
ta la investigazione analitica, vi hanno dei Cloruri di 
.Iodio, di Calcio, e di Magnesio; vi hanno elei Solfali di 
Soda, di Calie, di Magnesia; vi hanno dei Carbonaii eli 
Calce , di Magnesia e di Ferro con più alquanto di Si
lice. Tali Carbonati però vi si trovano nella più picco
la proporzione , mentre i Solfati meglio vi abbonda
no, segnatamente quello di Soda e soprattutto i Cloruri 
ed in particolare quelli di Sodio e di Magnesio. 

Cosicché la Termale di Acquasanta deve annoverar
si fralle Solforosc-Saline, o forse operando sopra mag
gior quantità si appaleserà anco Jodurata; per cui a tut
ta ragione del pari che in antico, di presente ed in ap
presso riuscirà utilissima ed efficacissima non solamente 
in ogni qualunque affezione cutanea erpetica ed esan
tematica, ma bensì nelle artritiche e reumatiche ; nelle 
glandulari e fiseoniehe; nelle sifilitiche, scrofolose e got
tose; nelle stesse paratesi, spasmodic ed organiche alte
razioni per esiti di pregresse malattie, del pari che in 
lunga serie di altre affezioni interessanti non pure i si
stemi Membranoso Cutaneo, elio i sistemi Vascolari lin
fatico, uterino o nervoso. 

Nò ciò è detto per quella vana ampollosità ed esa
gerazione che per lo più s' attaccano alle Acque Mine
rali e che piuttosto diminuiscono, anziché avvalorare il 
di loro merito a<soluto ; avvegnaché sia in appoggio e 
favore della nostra Termalo l'antica e moderna esperien
za ; vi sta lo stupendo magistero della natura che in 
Acquasinla si mostra generosissima e larga dei suoi 
doni e favori; vi sta por ultimo il risultamonto ottenu
to dai primi passi della chimica analisi , che è tale da 
garantire ed assicurare la predetta utilità nella indicala 
estcìizioue. 

Con questo perfettamente collima la qualità rinve
nuta delle Fanghiglie , in cui alla Silice naturalmente 
prevalente, ed all'Allumina e Carbonati di Calce si «in
giungono in abbondante proporzione l'Ossido di ferro e 
lo zollo. 

Il Calorico dello Acque si mantiene costantemenlo dai 
27 ai 28 gradi Reamuriani. 

E per commotio poi e a vantaggio del Signori Bnlneaii-
li lo stabilimento è copiosameule fornito di Macchine da 
Doecie interne ed esterne, da Schizzi , da Bagno vapo
roso e eli tutti quei comodi che valgono a soddisfare qua
lunque esigenza. 

Ascoli 8 Giugno 1848. 
IL TERMOFILO. 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Ilertiselli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


